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DALLA CAPITALE 
Intorno alla crisi 

La partenza del ile-Il maBdato a Bìolìttì 
. . Roma SO, sera — Il Bu è rìpariito, 
alle 19J0, per San tloasore. 

Piima di partirò, Im ricavato Gio-
lltti, 0 gli ha dato il decreto con cui gli 
è uifiatalmento conferito il mandato di 
oomporre ìt Ministero, 

ZANARDELLI PARTE 
Roma S9 — L'on. ZsnardsHi, spoa-

satÌ33iiìiio, ha preso oongedo dal Re 
noll'udlenza di stamane. 

Domani alle 14.30 egli parte per 
Madornp. 

Si prevede ohe alla staziono vi sarà 
folla di ministri, deputati, senatori ed 
amìol, ohe gii farunno una splendida 
dimostrazione. 
( V e d i i n t e e x a p a g i n a N O T E 

E HOTIZIE). 

Sempre a gonfie vele 
Quasi 70 milioni d'awanxtt 

Il ragioniere generale del Ministero 
del Tesoro pubblica i risultati del 
conto oonsuntivo del 1902'190ii chiusa 
il 31 luglio 1903. Il oonsuntivo pre-
sonta un avanzo di L. 69,500,000, 

Questo risultato, veramente supe­
riore'alle speranze, significa che il fio­
rire della potenziatitii nazionale per 
mane e progredisce, e ohe ò ora di 
por mano allo sgravio dei contribueati 
più tormentati — i poveri, i contri­
buenti dei consumo — ossia: itila ri­
forma tributaria, organica, vasta e pro­
fonda. 

In attesa del He d'Italia a Londra 
Si ha da Londra chn re Edoardo 

ha delegato lord Knrioo Stephenson 
oome addetto alle persona del Re e 
della Regina d'Italia durante la tra-

.'versata della-Macioa, 
'1I' 'Ì9 novembre, gorno della visita 

del.'iRa e.'dolla Regina d'Italia a Lon-
, dra, le truppe faranno, ala lungo tutto 
il peroorso nelle Ul. UU. &au all'am­
basciata d'Italia, ove avrà luogo li 
ricevimento delle priooipali notabilità 

. ..della ooionia italiana, 
I , municipi ...delie oircosorizioni' di 

Oibóroe e di.Malborough hanno deciso 
di; dèBQrB\rB. art'isitìuaiDonte lo vie ohe 

•percorrerti il corteo coi Sovrani d'Ita­
lia, quando questi si recheranno, il 19 
del prossima novembre, alla Ouildhall, 
L'itinerario del corteo sarà identico a 
quello percorso dal presidente della 
Repubblica francese, Loubet. 

In questa cava esisteva una specie 
di botola coperta da un masso di tufo ; 
sotlo vi ora un largo pozzo profondo, 
SO09OOS0, p.ono d'acqua. 

ISgli disegi.òcon molta cura la pianta 
topografica della cava por essere ben 
sicuro di non correre mai il pericolo 
di smarrirsi. Poi portò un corto numero 
di bottiglie di vino e lo nascose nella 
botola. 

PIÙ volto il Oiulio fu visto «olla 
madre u talora anche col .fratello sa-
dioenne Arturo dslla«8tu)4annzata Ma­
tilde Pacioni, ohe portava delle torois 
a vento II Giulio gli dava ; da bere 
qualche bicohieriao di Marsala, 

Un giorno vi condusse parecchi: a-
mloi, e dopo aver bevuto, forse per 
l'eccitazione, si die a sparare revolve­
rate all'impazzata. Oli amici non tar­
darono ad allontanarsi. 

Sgraziatamente sulla botala è caduta 
di recente una frana che l'occupa quasi 
per intero ; e si dubita ohe sia stata 
ottenuta con una mina. 

Nella casa vennero trovati pezzi di 
giornali, avanzi di toroie, bottiglie vuote 
000. 

Malgrado ciò, perdura gravo il dub­
bio. Il contegno dell'accusato, calmo 
e negativo, disarma. 

Qualche magistrato dichiara.di rite­
nere l'avv. Roaada innooonlo dell'in­
fame delitto. 

La tràgica scomparsa di una signora 
Assassinio commesso dai figlio?! 
Da qualche mese è scomparsa da 

Roma la madre dell'avv, Oiulio Ro-
sada, impiegato all'Intendenza 

Le attivissimo indagini della polizia 
hanno condotto — sebbene non si sia 
scoperto il cadavere della signora — 
ad indizi gravi di atroce delitto, con­
tro l'avv, Rcuada. 

C'è.però ancora un grande mistero 
. inesplicabile. 

• L'avv. Rosada è .sposo da pochi mesi, 
felice, con la signora Matilde Paoloni, 
che lo adora. Paro che la madre a-
vesse avversato Meramente questo ma­
trimonio ; questa avversione si attri-
buiace, per gravi indizi, a turpi gelosie 
.della madre — donna di vita, diceai, 
libertina, degenerata; e pare anche 
che la; moglie e la suocera lanciassero 
talvolta allusióni atroci in questo senso 
all'avvocato. • 

V'è chi attribuisce anche la possibi­
lità del delitto all'avidità; non trovan­
dosi più un certo peculio della madre, 
atadato al figlio. 

Si suppone ohe l'avv, Giulio Rosada 
abbia compiuto il misfatto, e che il cada 
vere della povera signora sia stato poi 
nascosto in bauli che il figlio spedi per 
destinazione ignota ; o che esso sia 
stato precipitato in qualche burrone 
presso.il Gran Sasso o dei Colli La­
ziali, dove la signora foce col figlio pa­
recchio escursioni. 

Si suppone anche che la signora uc-
elea aia stata sepolta in una delle cave 
sotterranee che si trovano fuori della 
città, 

E quest'ultima supposizione pare la 
più verosimile, giacché il Giulio vi fu 
visto frequentemente da oarrettiori e ca­
vatori di pozzolana. 

Spesso era solo e in quelle visite si 
indugiava moltissimo. Alcuno volte fu 
visto accompagnato dalla madre ohe 
teneva in mano il capo di uno spago. 

Il figlio-si intornapa e svolgeva un 
g-imitolo ohe poi gli serviva per ritor­
nare all'aperto ed evitare il pericolo 
di smarrirsi. 

Dopo aver visitate varie cave, ne 
ecolae una detta del « Cessati spiriti, » 

Le gpaiidi forze 
pei le kUm Wte dal aam e dal sole 

L'applioazione del maguetismo 
Quanti tesòri di forza, di energia, la 

quale potrebbe tradursi in lavoro mec­
canico e utile, vanno ancora oggigiorno 
perduti! Il vento, le cascato d'acqua, 
i córsi dei fiumi, hanno) attirata l'at­
tenzione dell'uomo, che in parte, già 
da tempo, ha cercato e ottenuto di 
utilizzarle. 

Ma altre energie rimangono, delle 
quali non si ò ancora tratto profitto 
e intorno allo quali ai sta studiando. 

G'é, per esemplo la l'orza immensa 
dei marosi, del mare in burrasca, la 
quale, con appositi ordigni, opportu­
namente raccolta e immagazzinata, po­
trebbe fornire un deposito rilevante 
di energia lavoratrice. 

Un giornale tedeaoo riferisce ohe. un 
illustre e ben,noto aolenziato prussiano 
ha pensato di utilizzare l'energia sii-
laro per . trasformarla in forza mo­
trice. 

Qualche cosa di' iniziale abbiamo po­
tuto osservare — scrive il Caffaro — 
molti anni or sono in Genova, in que­
sto campo di studi. In una vetrina 
d'uno dei principali nostri ottici era 
era esposto un radiometro, uno stra­
montino della figura e della grossezza 
delle nostre comuni lampade elettriche 
entro cui un sistema di piccole pale 
sospeso su d'un perno, si moveva per 
effetto dell'Irradiazione della luce. Il si­
stema aveva suo fondamento priaoi-
palo Del modo di comportarsi rispetto 
alla luce, delle superficie levigate o sca 
bre, colorate iu bianco o in nero. Com­
binato le superficie delle palette in 
modo che l'assorbimento e il rispin-
gimento de'raggl solari concorressero-
ad una risultante totale, si otteneva il 
movimento rotatorio, 

E l'embrione di un'altra mirabile 
invenzione che cortamente verrà un 
giorno fatta. 

Circa, la ricerche dello scienziato te­
desco, ancora non sì conoscono 1 par­
ticolari. Ma paro accertato — almeno 
secondo le notizie dei giornali di Ger­
mania — che si tratti di un'applica­
zione del magnetismo. 

La forza, che dal nuovo apparecchio 
si svilupperebe, sarebbe enorme, e si 
ritiene che l'invenzione sia destinata a 
portare una profonda rivoluzione nello 
industrie, perchè, per la economicità delle 
energie motrici, darebbe un impulso 
straordinario alla produzione. 

Se la privativa dell'invenzione sarà 
conservata alla sola Europa, allora le 
lotte economiche fra la nostra vecchia 
terra e il nuovo mondo assumeranno 
lin nuovo ed imprevisto indirizzo. 

.É^ • V O I L i O . 
Batraoomiomacliia.... tra preti e frati. 

Sotto il pont'flaato di papa Loona XIII 
orasi acuita In modo veramente strano 
la lotta tra olerò secolare e regolare, 
ed infatti ai .volle che tutti i frati, ma­
gari dopo trenta e più anni, dacché 
vivevano in famiglia, come semplici 
preti, salvo a vestir l'abito, tornassero 
ai conventi risorti nelle vario Pro­
vincie. 

Molli furono, gl'interessi lesi e gran 
parto di questi frati chiese la seoola-
rizzaziono, ma ì vari vescovi si orano 
riuniti, od una parola d'ordine era pas­
sata tra loro, di non ammettere cioè 
nel proprio cloro questi rinnegati della 
tonaca. 

K quasi ciò non fosse bastevole, si 
rivolsero alla vàrie congregazioni, le 
quali stabilirono che un frate con l'uso 
dell'abito non potesse rimanere fuori 
del chiostro oltre un anno e cho so 
volesse rimanere a tempo iudetorminato 
dovesse secolarizzarsi presentando il 
aaoro patrimonio, aloè un titolo di ren­
dita dello Stato por 360 lire — esclusa 
la pensione —.l'accettazione d'un ve­
scovo e un documento ohe potesse vi­
vere fuori convento. 

Molti allora a non veder distrutto 
tutto un passato dì lavoro in una cura 
di campagna, a non perdere un bene­
ficio, .sono stati costretti a contrarre 
debiti con usurai per poterai costituirò 
quel tale patrimonio saci'o, e mentre, 
ieri, vivevano qiodeatamente, oggi, in 
nome d'un prifipipio di disciplina, ai 
dibattono sella miseria, 

I vescovi sono inflessìbili: le congre­
gazioni non ammettono eccezioni od 
inesorabilmente domandano la esibizlono 
di quei tali documenti, e tutto ciò 
acuisce la lotta tra olerò secolare e 
regolare. 

Ma lo spirito intimo della severa di­
sposizione è nel fatto che i preti te 
mono seriamente la concorrenza dei 
frati, anche perchè, fatte le debite 
eccezioni, ossi hanno una cultura di 
gran lunga superiore alla loro; ciò che 
oostituisos par molti, che appena aanno 
leggere il latino, un danno incalcolabile. 

Né la lotta . accenna a dimlnuirf, 
poiché è bene notare che lo spirito 
dei tempi e l'idea moderna regna tra i 
frati, in modo che essi, oggi, pensano 
ed agiscono, e l'obbedienza è passata 
nella riserva. 

Dissidio dunque anche politico, per 
cui non è molto facile poter prevedere 
le conseguenze. 

«Duo 0 Ivo gìavni ov nono nn vecoliio 
fliicordoto, F, ì'anlo S.inginooiiiu, ricevuto 
(1:1 Pio X, gli diro=isn parolo ili ornasrRio ; a 
im fiorlo punto din-io : riicoio voti oìio no­
mo Pio IX fu il PfMitoHco dolPImiTiacoliita, 
Vostr.! Siintitil,,,, 

il r.ipa il quosto punto lo intorriipp,T (li-
cuiuio: — l'Ili io sarò il I'oi\teftce doll'Aa-
Bimtn », 

Uhml Cho diamine vorrà dire Sua 
allegra Santità? dare la baia a quel 
fraticello di semplice anima? 

•I'JO SriQor,A.ToaE, 

Una donna in Parìamento. 
A Vittoria, in Australia, la signora 

Gotdsteìn ha posto la sua candidatura 
nelle prossimo eiezioni politiche. 

Questa candidatura desta molto in^ 
toresse perchè non essendovi nella co­
stituzione australiana nessun accenno 
ad una esclusiono delle donne dal Par­
lamento, non si sa ae in caso di riu­
scita reiezione verrà convalidata o no. 

Se lo sarà, farà aperta la breccia; 
e ai potrà avere, col tempo, un 
Parlamento diviso nei duo « partiti »., 
più naturali del mondo: il mascolino 
e il femminino. 

Indubbiamente ci guadagnerà la sin­
cerità politica ; porche la donna oerca 
sempre.., un buon partito, 

E' certo, però, che fra 1 due partiti 
aaranno più facili — e, diciamolo, 
meno..., immorali — i «connubi». 

* * 
Nlenelilc innamorato cotto — La 

povera Taitiì.... si fa monaca. 
Mandano da,Atene alla Patrie: 

, «Uno scandalo è soo])piato alla Corte 
aliiaaiim; il Kegua paz-iamonte innamorato 
della moglie di un medico greoo, Hlona C . 
IMia ora nominata sua favorita, 

«Taitù, inconsolabile, avrebbe deoiso di 
l'arsi monaca », 

Gran Dio, povera Taitù! SI giovine e 
bella 

NELL'IRREDENTA 
Tristi eclii delle feste di Udine 
Si ha da Trioate cho la polizia ha 

arreatato i maestri comunali Aldo 
Greoo e Angelo Scucchi previo lunghe 
perquisizioni nelle loro abitazioni. 

Essi sono imputati di reato politico 
avendo partecipato alle feste di Udine, 

della Caaàaxione di Roma 
Fer i oaociatoTi 

Il permesso d'arma non salva dalla 
oonfìsca nell'aì'ma colui che se ne serve 
in tempo di caccia proibita. 

I novelli "anarcoidi,,. 
I giornali reazionari — cominciando 

dall'organo dell'onor. Soonino, che in 
que'a'ti giorni,,,, tfi'coa mirabijmente — 
aibìl'indo'tra" i denti, 'insinuano cho i 
radicali appoggiando il nuovo Ministero 
si rimangiano il loro programma di 
ridnziono delle spese militari, 

1; avendo accettato il congolidamonto at­
tualo dei liilanci militari gii votato dalla 
Caoitìra » -

0 ohe pensano i sonniniani potersi 
« non accettare » una legge sancita? 
ribellarsi ì 

Anarcoidi più veri e maggiori ! 

Gli soiierzi di Papa Pio. 
Il Qìornale d'Italia, ohe ficca spesso 

il naao nel penetrali vaticani, narra: 

Il gabinetto nero a Trieste 
La direzione di polizia di Ti-ieste 

ha Istituito presso la Dlrezloue delle 
Poate un « gabinetto nero ». 

Lo scopo apparente di questa isti­
tuzione é quella di dar la caccia ai 
giornali italiani proibiti e che arrivano 
in busta chiusa; ma lo scopo effettivo 
no sarebbe la violazione del segreto 
ospitolare, 

•nQuosta notizia — scrìvo il Piccolo 
— produsse enorme impressione. Si 
tratta invero di una lesione della 
legge fondamentale dello Stato che al­
l'articolo 10 disponn che il » segreto 
epistolare non può essere violato», 

E si tratta, invero, de! proverbio bi­
blico ohe dice come qualmente il buon 
Dio quando «uoi maudare alla malora 
un Governo,,., lo faocia diventar matto! 

—»^ m I ^ , . 

Nel mondo delle scuole 
La storia dell'arte 

insegnata nelle scuole 
L'on. Nasi ha inviato una circolare 

allo autorità scolastiche perchè nelle 
scuole asoondarie siano Impartite alcuno 
cognizioni sulla storia dell'arte italiana, 
educando praticamente il buon guato 
dei giovani. 

A questo scopo il ministro ha disposto 
che ogni acuoia aeoondaria abbia uu 
certo numero di riproduzioni grafiche 
dei oapolavori italiani o ohe i profes­
sori di lettore e di storia illuatrino i 
capolavori atessi, 

* * 
Bellissime cose, corto. 
Ma come, si può istituirle vitali, con 

aempiici circolari? e con circolari in 
artiaulo martis ? • 

Coteato à proprio un fabbricare sulla 
sabbia ! 

Studenti ritardatari 
e servizio militale 

Il Ministero della guerra analoga­
mente a quanto venne disposto con la 
circolare n. 187 del 1002, determina 
che in quest'anno il periodo dì tempo 
stabilito dnl paragrafo 532 del regola­
mento sul reclutamento per la presen­
tazione del certificato modello 47 da 
parto dei militari studenti ritardatari 
ohe desiderano di continuare nel ritardo 
del servizio, aia prorogato a tutto il 
giorno prooodonte a quello che verrà 
a .<auo tempo stabilito per la chiamata 
generale alle armi della classe 1883. 

Con rocoaaiooe avvortesl, a conforma 
della massima prima d'ora etabilita, che 
potranno fruire del beneficio del ricordo 
del servizio i militari i quali già l'ot-
tenuoro, quand'anche facciano passaggio 
ad altra facoltà di studi universitari, a 
condizione cho non abbiano compiuto il 
26° anno di età. 

Avverteai inoltro che 1 militari stu­
denti ritardatari che compiranno il 20" 
anno di età entro il corrente anno 1903, 
e precisamente tra il 1, novembre e l i 
31 dicembre, non dovranno, anche se 
presentino il prescritta certificato di 
studi noi termine fissato dal regolamento, 
essere ammessi per un altro anno an­
cora alla continuazione del ritardo del 
servizio, dappoiché essi raggiungendo il 
detto limite massimo di eia prima che 
abbia luogo la chiamata generale alle 
armi delle reclute della classe 1883, 
avranno obbligo di rispondere alla chia­
mata stessa, salvo beninteso il caso in 
cui, pos.sedendo i requisiti all'uopo ri­
chiesti, faooiano domanda di essere la­
sciati in congedo provvisorio quali a-
spirantì all'ammissione ai auocosaivi 
corsi allievi ufficiali di complemento. 

Calaidoscopio 
l i ' ononiu i s t t co —Domani, ;U ottobre, 

'Volfango, 
Ell 'oinort t lo s t o v l o a 

30 ottobre 1431 — s itCOCOXXXi: lii-
« dìct. IX die penultimo octobrìs — 1). 
« Patriaroha Aquilqiensis r,iiJoviciis dux do 
«Tiieoli cuin quinquo millibus IUin.garùrum 
«per viiim Ooritlao Fuviimjiilium intriivit, 
» habuitque sponto ot non vi llosaoiiiin, 
«Manzaaiim, et 'i'i'UBBÌum. Denuim motu 
«advontiia Oomitid Carmit^nola cum tribus 
« milibua uriiiigororuin domiiiatìoiii.s Vono-
« tiai'UDi, dio 'V'onoris X'VI novembria diotiia 
« Patriareha ouii gontibus snia Iiigioudo 
« per viam qua VRiioriit., ro'ltil oiim aliquibns 
« captivia et praoda iu ».i]\'o, — Gkro'ti. 
« SpilimbrrtjhiiH'i », 

(l^aìladio Storia dd F, iiUi — ;Vutoidni 
Il tritili Orientalo). 

Ancora dell'efferato delitto 

DOPO L'ARRESTO DEI COLPEVOLI 
Un ultimo sopraluogo 

L'arrosto dei tre indiziati quali au­
tori dei truce assassìnio non oi trat­
tenne ieri dal fare un ultimo sopraluogo 
a Teor, tanto più ohe circa 1' entità 
degli Ludizl a carico dogli arrestati oor-
revanu le. voci più disparate : chi non 
metteva dubbio che la giustizia avesse 
in mano ì veramente rei, chi alTermava 
non trattarsi ohe di un complessa di 
molto vaghe oirooatanze, 

A Cadroipo 
Quando verso le 14 giungemmo a 

Codroipo, nonostante . una. pioggerella 
autunnale, ineoasaato e noiosa quanto 
mai, notammo la staziono insolitamente 
animata. 

Come mai? Quale novità? 
Comprondoitamo subito il perché di 

quella folla, quando ci si suggerì cho 
erano pochi minuti prima giunti, ben 
ammanettati, aocompagnati dal briga­
diere di Rivìgnano Brassan con alcuni 
militi, e dal delegato Biri-I, ì tre Cor­
rado, per essere tradotti a Udine con 
l'omnibus delle 1 5 ' ^ , a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

Con lo stesso treno sarebbe pure 
stato trasportato ad Udine — por fi­
gurare poi nel processo ohe si svol-
cerà alle Aaaiae il teachio della povera 
Maria, teschio fracassato alla lettera e 
che è terribile atteatazione della fe­
rocia selvaggia degli assassini. 

Avremmo voluto attendere alla par­
tenza degli acousati, ma lo esigenze 
del servizio non ce lo concessero; ne­
cessitava partirò. 

Mentre però stava allestendoal la 
la carrozza, che doveva truaportarol a 
Rìvignano, quindi a Teor e finalmente 
a Latisana, volemmo cliioder nuove del 
famoao massanch, con il quale aarebbe 
alato fatto acempio della Battiatutta; 
massanch ohe da qualchoduoo ci si 
era affermato essere stato rinvenuta 
insanguinato. 

Ci sirlapoae cho per quante indagini 
si aleno a Codroipo fatte, non rinacl 
posalbile constatare, ae realmente un 
massanch tosso stato in questi giorni 
li comperato dal Francesco, come dap­
prima affermavasi. 

Appurammo pure eaaere falaa la 
voce ch>), lordo di sangue, fosse stato 
rinvenuto e sequestrato. 

A . R i w i g n a n a 
Giungemmo a Rìvignano verso le 15. 
Oi si disse che quando, circa due ore 

e mezza prima, i Corrado erano partiti, 
in un carro scoperto, alla volta di Co­
droipo, una numerosa squadra di ra­
gazzi, ebbe a sonoramente fischiarli. 

Erano giunti a quella caserma dei 
carabinieri, a piedi da Teor, verso lo 
5 30 della sera innanzi e subito erano 
stati posti in separate celle e sottoposti 
ad un nuovo interrogatorio. 

Tutti e ti e apparvero abbattuti. 
Il Francesco, sempre preoooupato ed 

a volte quasi balbuziente, di quella bal­
buzie che proviene dall'incertezza sul 
cosa dire, continuò a proclamarsi inno­
cente. 

I d-ae suoi figliuoli si mantennero 
pure sulla negativa ; 1' Antonio di 
quando in quando scoppiava in pianto. 

Non si cibarono ohe di un po' di 
pane, 

A Teop 
L' o p i n i o n o p u b b l i o a 

Qu-audo giungemmo a Teor, il paese 
ci apparve tranquillo, ma di quella 
tranquillità accasciata che sussegue ad 
una grave sciagura. 

Capannetti di paesani notavausi qua 
e là, specie allo porto delle osterie, 
pordentosi ancora in congetture, ana­
lizzanti sin noi più minuti dottagli i 
rapporti ohe fra la vittima ed i sup­
posti suoi assassini avessero potuta cor­
rere, facenti una volta ancora l'apologia 
dell'ucci-ia. 

Passammo da una all'altra di quelle 
capannello, e più che' chiedere ascol­
tammo 

L'impressione che ne. riportammo fu 
che non é nella popolazione cosi radi­
cata la convinzione cho i Corrado sieno 
veramente i colpevoli, come la lettura 
dei giornali l'asolerebbe supporre, ma 
ohe un gran dubbio — noi quale, na­
turalmente, ì Corrado sono i più g:-a-
vemente indiziali — avvolge ancora, 
secondo la pubblica opinìonu, questa 
truce t.-agedia. 

Se avessimo avuti un po' di maggiori 
indizi cho veramente gli arrestati fos­
sero stati i rei, non li avremmo earto 
lasciati partire, li avremmo linciati, 
avremmo fatto noi giustizia. 
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IL F R I U L I 

E d f̂atti questo era stato il propo 
nimoDto di quei paesan>'. (aie giustizia 
eommarla dei eolporoli, E ci volle 
tutta la buona foloii'à o tiii.ta l'auto-
l'itìi del parroco dnn Francesco Sbais, 
del marasciillo di 3 Vito B îllardin, 
del brigadiere ili R'Ogaiuo Breisae, 
del delegato Birri R delle persone piti 
iiflnenti del paesi pò- illudere quegli 
animi eesltaii che 1 sospetti gravanti 
sugli arrestati erano molto e molto 
blandi, che indzi gravi non c'erano, 
che si trattava p ii che altro di ar-
reali per preoauùme, por fare iu loro 
cessare ogni idea bellicosa contro i 
Corrado. 

Si rioorse perfioa all'astuzia di (aro 
uscire i tre supporti autori del delitto 
senza lei sospettabili manette, ohe non 
assicurarono i loro polsi ohe a 200 
metri dal paese. 

For.ie fu quest'ioiiemo di piccoli, ma 
necessari iiig.inni ohe contribuì a for 
mare quell'opiniono che più su di­
cemmo, per la quale forti sono i dubbi 
sulla colpabilità dei Corrado. 

I l*«|ipOPli 
fi*a il «uoeero a la nuoi^a 
Dove invece trovamuio l'opinione pub­

blica preasochà concorde, fu nell'iim-
mettere che la paternità del feto che 
l'accisa da cinque mesi nutriva In seno, 
spetta allo suocero, che calpestando la 
memoria del figlio ucciso, compi la 
viltà somma, un vero sacrilegio,di se­
derne 0 violentarne la vedova. 

E! questa opirioue è la risultante 
dell'osservazione di un complesso di 
piccola clrtostaoze che non lasciano 
dubbio sulla sua autenticità. 

La Corrado, che da mesi aveva for­
tissimi dubbi — come già avemmo a 
scrivere — sui rapporti fra la nuora 
e Io sposo; che vedeva quella sempre 
mesta e questi prodigarle mille pre­
mure; ohe aveva avuto delle prove — 
che non sfuggono all'occhio vigile d'una 
donna gelosa — della sua gravidanza, 
sino da tre mesi or sono; che con pa­
role triviali la aveva presentata al 
modico per la risita a cui la avova 
costretta sottoporsi por aver la con­
ferma dei suoi sospetti ; la Corrado, 
aveva ultimamente con la nuora un 
contegno freddis-iimo, che mal celava 
la sonile gelosia. 

Sì sapeva poi il Francesco donnaiuolo 
impenitente; si sapeva cht «passo re­
cava alla nuora dei regalucci; si sa­
peva che la nuora lo temeva. 

Queste od un Insieme di piccole altre 
circostanze che non avranno forse al­
cun valore considerate separatamente, 
ma che molto ne assumono posto fr.i 
loro in correlazione, avevano insomma 
formata la generale aonnnxione — 
stavolta la parola calza — che, volente 
0 nolente la Maria, suo suocero era 
stato l'autore del Aglio che maturava 
nel suo seooo. 

I.'ai*pa»t« dai Cai<i«ade 
Come ieri già dicemmo, fu la cer­

tezza che il Francesco avesse incinta 
la Maria la circostanza che maggior­
mente avvalorò i sospetti — già sorli 
per un complesso di circostanze rife-
rentesi al contegno dei Corrado prima 
e dopo il delitto ed alle loro titubanze 
e contraddizioni —- sui parenti dell'us-
sassinata, ai quali doveva necessaria­
mente essere di impaccio quella testi­
monianza del disonore della loro famiglia, 
ai quali doveva urgere di sopprimere 
la fonte di un prossima clamoroso scan­
dalo che II avrebbe travolti. 

Sin dalle 8 del mattino il Francesco 
era staio piantonato in Municipio, dove 
a mezzogiorno lo raggiunsero i Agli. 

Subivano un secondo lungo interro­
gatorio e venivano quindi dichiarati in 
arresto, 

I funerali della Batt iatut la 
Fummo a visitare il vecchio parroco 

don Francesco Sbais. 
Ci parlò, vivamente commosso, delle 

virtù della povera morta e della sua 
vita irreprensibile. 

Ci disse invece come i Corrado fos­
sero piuttosto di carattere violento, il 
vecchio specialmente, che era inoltre 
alquanto libertino. 

Ci disse dei funerali seguiti l'altra 
sera alle 9, con l'intervento di una 
folla immensa, commossa e pî tngente. 

Avrebbe volato dare alia salma l'e­
stremo saluta, ma: non glieve resse 
l'animo. 

Molto popolo aveva assistito al mal-
tino alla messa funebre solenne. 

Aveva anche egli nutito le eccezio­
nali premure del FranRouro per la nuora, 
ma le credava frutto di amor paterno 
non sessuale. 
Dal panenli dall' aasaaainata 

Prima di partire fummo dalla Mi 
ria Corrado, che trovammo col nipo­
tino in grembo, abbattutìssima. 

II sentimento della pietà e l'orrore 
pel delitto compiuto, fu in lei più l'erte 
della gelosia, e la udimmo esprimersi 
nei termini del p<ù vivo compiuto al­
l'indirizzo della infelice nuora. 

Fummo anche a visitare un fi'atello 
della Maria, Giuseppe Battistutta, che 
ci spiegò come da alcun tempo notasse 
nella sorella una insolita mestizia, tanto 
ohe, arguendo non ai trovasse bene ÌB 

casa dei Corrado, ebbe ad invitarla, 
ma Inutilmente, a convivere con loi. 

t 

Era frattanto giunta l'ora della par­
tenza, e proseguimmo per Laliiana. 

O'ungemmo a Udine con gli imman­
cabili 40 minuti di ritardo. 

I Coppado 
al ia aar>aepl di Udina 

G unsero verso le 16. 
Molta gente ora sotto la tettoia della 

staz'one ad attcndirli. 
Ili accolse una ajnoi'a fischiata e 

grida di abbasso. 
Apparvero assai abbattuti. 
Vennero, con il furgone, accompa­

gnati allo carceri. 
Subiranno entro oggi un quarto inter­

rogato! io. 
Continuano a proclamarsi innocenti. 

d.1 ITaxcexito 
Ci Horivono da Tareonlo in data di ieri 

sei-n : 
Angelo Fadìni, d'anni (Ì3 e non 68 

come vi fu telefonato, verso lo 9 di 
oggi si accinse a dar acqua al suo ci-
lindro a pestelli, allo scopo di prepa­
rare il baccalà per alcuni negozianti 
di qai. 

Per iivviure la ruota che tardava a 
mettersi in movimento, volle far leva 
a uno dei pestoni e sventura volle che 
con un piede «drucoiilasse sotto il ci­
lindro nel momento stosso «ho questo 
si metteva in azione. 

N'ebbe impagliata la gamba sinistra 
e cadde col ,dorso sull'angolo del mu-
ricoiolu ohe con un altro paracelo fa 
di lissttacoio al cilindro stesso. 

Il cilindro s'arrestò di botto, quan­
tunque mosso da una forza di 5 cavalli, 
e vi tenne schiacciato sotto il povero 
Fadiui. 

Alle suo grida accórsero i tigli che 
dovettero fari sforzi sovrumani, e con 
che angoscia nel cuore I, per nstrarre 
di sotto il loro disgraziato padre. 

Essi, poveretti, nel loro sbigottimento 
e strazio non avvisarono subito di to­
glier l'acqua alla ruota e fncevano 
sforzi sovrumani arrischiando inconsa-
pevolraente di rimaner pur essi schiac­
ciati. Dopo 5 minuti — 5 secoli ! - il 
Fadlni fu tolto da quel supplizio. 

Il medico accorso non dis;imu'ó la 
gravità delle ferite riportate. Si tratta 
di grave contusione alla coscia .linistra, 
con schiacciamento dei tessati moili, 
contusione pur grave all'osso sacro e 
trattura del collo del femore. 

Ognuna di questo lesioni è piuttosto 
grave; par tuttavia il medico non di­
spera di una guarigione sia pur lontana. 
Auguri al povero vecchio od ai suoi 
buoni a bravi figli Ubaldo e Giuseppe. 

_ ^ n Torre. 

Interessi commerciali 
Esposizione Nazionale 

di yini e ganori alimentari a Milana. 
A Milano, il gran ' mercato d'Italia 

coll'Kuropa centrale, sarà tenuta dal 
21 gennaio al gì febbraio 1.904 una 
Esposizione Nazionale di vini, liquori, 
olii e derrate alimentari. 

Dopo i successi degli anni scorsi, il 
Comitato organizzatore chiama a pur-
teciparvi i produttori di vini, liquori, 
olii e derrate alimentari dell' Italia 
tutta. 

Lo Gallerie di questa Esposizione sa­
ranno debitamente riscaldate per assi­
curare la necessaria temperatura ai 
prodotti enologici e sarà permessa 
nelle gallerie stesse la deguatazione 
dei prodotti esposti. 

Il Comitato non farà pagare alcuua 
tassa d'entrata per le merci ohe in-
vieranno gli espositori a solo per le 
mostre individuuiì ed ì banchi d'assag­
gio percepirà un modico compenso per 
l'occupazione dell'area. 

Allo scopo di facilitare l'intervento 
agli espositori fuori di Milana ohe non 
intendessero fare una mostra grandiosa 
e particolare, e che non avessero loro 
incaricati a rappresentanti, il Comitato 
metterà a loro dispos'zione elegantis­
sime vetrine, per lire 50 à forfait, 
coll'obbligo da parte sua di rendere, 
ad esposizione finita, i prodotti esposti, 
debitamente imballati e resi franchi 
alla Stazione di Milano. 

Numerose saranno le onorificenze da 
assegnarsi agii espositori. 

Pei dettagli del programma rivol­
gersi al Comitato, Milano, Corso G'!-
nuva n. 17 

Acqua di Fetaoz 
eiiDfiDtiìiiieDie grematrise della salole 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE} 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medica del defunto 
Re Umbei*i» i — uno del comm. 
G. Onirico medico di S. M. V i t l a f i o 
Emanue le HI — uno del cav, Gius. 
Lapponi modico di S. Si Loona XIII 
— uno del prot. comm. '7wit!o Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex nSìniatPO della Pabbl. Istraz 

Concessionario por l'Italia A>.tf. 
RAODU - Udina. 

UBINE 
(fi UUfono dei Friuli porta il numsro S i i , 

// Croniita è a dispotizione del pubblico in 
Ufficio dalla 8 alle 10 ant. 0 dalle 16 ali* (8) 

CRITÌCHE E LIBELLI 
Tanto pei* ìnleadet>al 

L'altro giorno abbiamo accennato ad 
una corrispondenza — se era una cor 
rispondenza — pubb ìcata nel OiornaU 
di Udine, a proposito dolio sciopero 
di Tarceoto, nellaquale—mal distimu-
landosi II basso sentimento di stizza 
per il felice successo dell'intervento 
dell'nn. Caratti — si insinua fra l'altro 
trattarsi di uno isciopero politico» III 

Si valuti da quanti hanno sempli. 
cemento senso morale il valore di talo 
insinuazione; a si dica so aìtro potè-
vasi rispondere •— pubblicando il tele­
gramma osaurientissimo deli'ing. Zi-
noletti — che quanto rispondemmo : 
« una oori'ispondenza — so 6 uiia cor­
rispondenza — ohe vorrebbe esser 
perfida, ed A semplicemente Imbecille». 

Adesso il Oiornale di Udine, met­
tendosi a far la vittima — come suole 
quando non fu io spovaido da potenz' in 
terra — dica che il frinii non per­
mette ohe si faccia « qualche osserva­
zione M'opera piMlica dell'ou. Oa-
raiti » — ohe l'on. Caratti » si crede 
superiore alle critiche della sua asiotie 
politioo-atnmimsiraliva — e che il 
Prittli vorrebbe «creargli, fra g!i uo­
mini politici d'Italia, una posizione pr:-
vilegiata». 

Ora, vediamo un po' — non per conto 
dell'on, Caratti, il quale molto esplici­
tamente e ripetutamente ha diahiai-ato 
in quale conto egli tenga gli attacchi 
del Oiornale di Udine, consocraiidolo 
a quella perfetta impunità che viene 
dal più tranquillo disprezzo — ma per 
conto nostro esclusivo, che qualuhe 
volta ci occupiamo di quegli attacchi, 
unloamento por rilevarne l'indole,. in­
fettiva — vediamo un po' se le cose 
stanno come al Oiornale di Udine 
piace di presentarle con quell'arU di 
vittima addolorata, 

Osservazioni all'opera pubblica f cri­
tiche all'azione politico amministra 
lina ! Ma quan'lo mai il Giornale di 
Udine nu ha (alte, di tale natura, al-
l'on. Caratti? 

Dica, dimostri, citi ; noi non no ab-
biamo mai veduto — non no ricordiamo 
una sola. 

Noi abbiamo invece spesso, oontiiiua-
raente, veduto nel Oiornale di Udine 
— per metodo e sistemi trasmessigli 
da quella Piccola Patria di pestilente 
memoria il cui spirito vi è trasmigrato 
— abbiamo veduto contro l'on. Caratti 
quelle tali insinuszioni perfide ed abiotte, 
fatte di basso livore ad personam, cho 
con la azione politico - amministrativa 
nulla hanno che vedere. 

Quelle non sono critiche, ma libelli. 
E però — non sempre, ma qualche 

volta — piaccia o non piaccia, forse, 
all'amico nostro — andiamo rilevando 
quelli attacchi, unicamente perchè la 
gente ne riconosca... il marchio d'ori­
gine. 

Discuta e critichi il Giornale di U-
Udine, faccia osSKi'vaxioni, sull'azione 
politico-amministrativa; specifichi lo 
ragioni delle sue disapprovazioni; sia il 
Oiornale di Udine che esercita l'ufficio 
civile del pubblico controllo augii uo 
mini pubblici — non la Piccola Patria 
ohe spruzza livori — ; ci troverà 
pronti alia discussione obbiettiva e 
tranquilla. 

Ma con lo spirito maligno e vile 
della Piccola Patria, ohe fa cachimi 
e smorfie e sibila insinuazioni, non si 
può discutere. 

Non sì discute il libello. 
Tutt'al più qualche volta, quando si 

ha tempo di occuparsene, lo si addita 
al d sprezzo della gente che ha senso 
morale. 

Anche l'ori. C a r a t t i ? 
Parecchi giornali, iu questi . giorni 

accennano a probabilità di \in Sotto­
segretariato anche por l'on. Caratti. 

Non abb'amo raccolto tali voci per­
chè, francamente — per quanto ciò 
potesse lusingare il nostro cuore di 
friulani e di amici politici ei personali 
— due uomini delia stessa città mem­
bri del Goyérno... ci pare lin po' i:rappo! 

Il nnovo 
Cpitiohe e piapoata 

Abbiimo domandato all'assessore dei 
Lavori, ing. Gudugnello, chiarimenti 
intorno alle critiche che compaiono 
sulla Patria, a proposito del nuovo 
edificio scolastico. 

Kgli ci ha risposto; — Sono dispo­
stissimo, anzi lietissimo — essendone 
mancata l'occasione In Cowsigllo comn 
naie — di dare tutte le spiegazioni; e, 
credo, esani iintissimo. El sono disposto 
a farlo aaobe per mezzo della stampa. 

Ma pffm'a'diiaidord che "quél mVeo-
chio ingegnere » ... si faccia conoscere. 

Poi risponderò, — 

Il nuovo contratto 
PER L'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 

Il Oiornale di Udine, com'è noto, 
partiva g'à in guerra contro le nuove 
taritfe dell'illuminazione elettrica. Non 
ebbe fortuna. Lo stosso giorno si vide 
cap.tare addossa... le nuove tariffe, 
pubblicità nella Patria e nel Friuli. 

Naturalmente, si 6 ben guardato dal 
prenderne atto. 

Ma ieri è intervenuta, con un arti­
colo oggettivo e tecnico, l'ing. 0 Va­
iassi, il quale — pur tacendo qualche 
riserva, scrive : 

« Si può concludore che l'ammini­
strazione Comunale verrà a pagare la 
luce al prezza di circa un centesimo 
all'ettowattora. 

« Questo presto è tanto basso che 
crediamo non sia mai slato fin qui 
pratloalo In nessun altro luogo, dove la 
luce •elettrica viene fornita al pubblico 
dall'industria privata. 

« Cosicobò la luce verrà a costare 
al Comune ire od anche quattro volle 
meno di quella ohe la pagheranno i 
privati cittadini. 

«Nelle presenti condl?,ioni dell'indu­
stria locale il prezzo suindicato non 
può rappresentare quel giusto compentio 
che hanno diritto di lipromettersi I 
capitali impiegati nelt'ìmplaato; è un 
prezzo di favore fatta par accontentare 
quello degli utenti che aveva le mag­
giori esigenze, salvo a risaroirji ' in 
altro modo. 

« In conclusione non crediamo ohe 
il pubblico udinese possa nel presente 
momento lagnarsi delle tariffe cosi 
conventtte, in quanto che esse rappre­
sentano un notevole vantaggio In con­
fronta del passato ». 

E noi prendiamo atto dello oneste 
constataziooi. 

Ortor Francesco 12000 18000, Pianta 
Vittorio '540. Pittare Francesco 000, 
Pruchor 'Natale e Di Fend Giulia 700, 
Rubìc Domenico 1500, Kudina Antonio 
e De Sabbata 000, Spizzo Pietro e Bor­
tolo ii34, Ta'.a Francesco 670, Tremoliti 
Pasquale 3000, 

Nelle SonolB elementari 

VI. 
Negati misti con prevalenza di ge­

neri di vestiario : PiantauldaJ Rosa ved. 
Disnan 540. 

Chincaglierie, minuterie, oggetti di 
lusso, giuocatloli, eco: Coccolo Madâ  
Iona 5000, Coduttl Giuseppe 540, D>illa 
Ro.»a Giuseppe 1300 750, Hocko Giù 
seppe 534, Masun Enrico 5000, Nigg 
Pietro 1200, Pelizzo Leonardo 1500 
2800, (i'jselli Luigi 1200, Verza Augusto 
1400. 

Ombrelli, ventagli, bastoni, negozi 
da parrucchiere ecc. : Bers.iglio Lodo­
vico 750, Bianchi Vittorio 540, Del 
Zotto Enrico 540, Fornara Gregorio 800, 
Gopvasutti Angelo 540, Gervasutti Giu­
seppe 610, Lang Giuseppe e Dal Negro 
Pietro 1000, Lavarini Giuseppe 2000, 
Matteotti Valentino ed Antonio di Ram-
bsldo 1300, Mauro Carlo 534, Parac-
chini Cosare 700, Petrozzi Enrico 1600, 
Pozzi Francisco 900, Rafllni Giovanni 
720, Re Lodovico 800, Rigatti G useppo 
540, lluggen Nicoiomo 700, Sivio Fau­
stino 700, Stringher Vincenzo 540, Tofr 
foletti Pietro 540, Trevisan Giuseppe 
534, Zilottl Leonardo fu Gio Batt 600, 
Zinant Isidoro 600. 

Negasi misti di generi delle prece­
denti, specie con prevalenza dei ge­
neri stessi; Coen Benvenuta Bassani 
2700, Marchetti Ernesto 1100. 

Gioiellieri, orefloi, orologiai, inci­
sori, cesellatori, battiloro, smaltatori, 
eco : Brisighelli Valentino 2200, Co­
rnino Marangoni 3000 4500, Conti 
Quintino 700, Ferrucci Giacomo 3400, 
Fontanini Giovanni 720, Galliussi Giu­
seppe 1300, Grossi Luigi 1900 1500, 
Leonarduzzi Alessandro 1350, Nascim-
beni Giovanni 1000, Petruzzi Luigi 900, 
Picco Scialino Italia 65'), Ronzoni Ita 
lieo 20J0, Rota Luigi 540, Santi Noolò 
4800, Sorosoppi Giovanni 1100, Serafini 
Gereone 1800, Tiziani Vittorio 750, 
Vatri Enrico 540, Zucchiattl Albino 
600. 

Fabbrica e commercio strumenti di 
precisione, ottici, chirurgici e musi­
cali: Guoghi Luigi 2200, Giaoobbi In­
nocente e I''rancesco 540, Morgante 
Annibale 1000, Moro Passoni Carolina 
600, Rippa Gerardo 1200, Riva dott r 
Giuseppe 1500, Schiavi G. B. 1000, 
Schiavi Giuseppe 1400, Vicario Alberto 
e Fabris Francesca Dal Fabbro C66 

Armi da fuoco e da taglio: Fran-
zolini Leandro 000, Meneghini Fran 
Cesco 540, Tinor Antonio 535. 

Macchine agrarie industriali: Lo­
schi e Franzil 1000 

Negozi ferramenta, fabbri ferrai, 
ramai, ottonai maniscalchi: Berletti 
Francesco 540, Bertaccini Domenico 
1200, Biasutti Napoleone- 540 349, Bi-
suttini Giuseppe 3000-4500, Bonanni 
Giuseppe 1500, Brisighelli Vittorio 540, 
Calllgaris Giuseppe 1400, Cantoni Luigi 
535, Ceselmetti Francesco 860, Con-
tardo G useppe 1000, Gossiu Francesco 
600, Cotterli Paolo 700, Custodazzi An­
tonia e Fioritto Giuseppe 2000, Da-
uiottl Luigi 800, Del Torso Antonio 700, 
De Luca Teodoro 1100 3200, Fabris 
Massimiliano- 534, Filippi Antonio 700, 
Furlotti Andrea 4000-6000, Gigante 
Olinto 1650, Gozzi P.etro 600, Grilla 
G. 2900, Mauro Luigi 1250, Mondini 
Carlo 600, Moro Antonio 540, Nigris 
Giovanni 540, Nigria Oinseppe 680, 

II Un desiderio delle mamme. 
" Giornaliero „. 
Ci si prega di sottoporre all'atten­

zione del Direttore generale o dell'Ac-
sessors una idea, una proposta — mo­
desta, ma utile e pratica, quanto fa­
cile ad attuarsi — ohe infatti ricor-
î iimo di aver veduta In uso, e assai 
apprezzata, in qualche altra città. 

I pioooli alunni — si osserva — 
spessa vengono a casa senza aver ca­
pito, 0 senza ricordarsi bene, e magari 
né punto nò poco — o senza... volersi 
ricordare — del compito e della le­
zione loro assegnati. 

Le mammine ohe corano lo stadio 
dei loro piccini — ce no sono, e bi­
sogna cercare che ce ne siano sempre 
più — si trovano cosi in imbarazzo 
nell'opera loro di vigilanza e di assi­
stenza. 

Si propone dunque che ogni alunno 
abbia un quadernetto — Il Giornaliero 
òome lo ohlamano a Padova — dove 
ognuna, in fine di lezione, sotto detta­
tura scrive: il tema di esercizio o di 
lezione — il giorna pel quale deve 
averli preparati — eventualmente la 
vacanza pel giorno seguente — e quelle 
altre eventuali istruzioni che il docente 
crede opportune. 

Questo quadernetto porta veramente 
vantaggi preziosi, quando la famiglia 
assiste l'opera della scuola ; fa si che 
questa assiatenza venga & eia efficace ; 
è un elemento di abitudine all'ordina-
tozza: ed ò la via di comunicazione 
quotidiana fra la scuola e la famiglia. 

Ad ogni modo l'idea, che a noi pare 
buona — e che crediamo gradila an­
che ai docenti — abbia il benevolo 
esame dall'ottimo prof. Pizzio e del­
l'assessore Frunceschinls, cosi studiosi 
di ogni buona innovazione. 

I fiopi poi nBOPtì 
Un po' di rassegna 

Ieri abbiamo visitato altto esposi­
zioni : quella dello Stabilimento & ISuri 
e Camp, nel negozio recapito in via 
Cavour, che merita speciale interes­
samento, sia per il grande numero di 
lavori esposti come pure per la varietà 
od eleganza di qneeti. 

Vi sono artistiche corone in foglie 
di Cicas e Camaecrops ed iu foglie ar­
tificiali e sopra disposti, con assai buon 
gusto, graziosi gruppi di campanule, 
violette e viole del pensiero, garofani, 
gigli, lillà, iris, rose gialle e rosse 
vellutate, ninfee, amorini, splendidi 
crisantemi, ecc. ecc. guarnite anche 
con gruppi di leggere rame di tradi-
scanzia, quercia e begonia : il tutto ar­
tificiale, ma d'una imitazione cosi per­
fetta da confondersi con il reale. 

Vi sono ancora moltissimi lavori, fra 
i quali una simbolica corona al cui 
centro spicca una croca fatta con 
i'oglioline di edi'i'a sormontate da rami 
di non li scofdar ; un quadrifoglio in 
capblumen verdi, un ventaglio in mar­
gheritine, cuscini, croci, cuori pura 
In capblumen colorati, guarniti elegan­
temente con foglie di edera e di be­
gonia e fiori di rose in tinte diverse, 
mughetti, ciclamini, crisantemi, amo­
rini, ecc. 

La compita signorina Linda De Poli, 
distinta fiorista, allieva degli importanti 
stabilimenti Scnecowitsch e Ueissk di 
Fiume ed Abbazia, oonfezionò questi 
lavori, che per la loro eleganza meri­
tano veramente ammirazione. 

Anche l'amico Augusto Calderara ha 
— pure io via Cavour — una modesta 
ma elegante mostra di lavori confe­
zionati per l'occasione. Vedemmo belle 
corone in fiori e foglie artificiali e fiori 
essiccati, croci, cuscini, ecc. ecc. 

Esso non ha biscgno del nostro elo­
gio perchè di già conosciuto dall' in­
tera cittadinanza quale provetto fiorista.. 

Il girovago. 

Assemblea SaoiaHata 
Abbastanza numerosa fu la sedata 

del Circolo Socialista tenutasi ieri sera. 
Djpo importanti comunicazione della 

Direzione del Partito Socialista Ita­
liano, si passa all'ordine del giorno. 

Fu deliberato la costiluzione di un 
Circolo di Studi Sociali. Fu nominata 
una commissione di cinque per compi­
lare uno statuto. 

Venne rimandata ad altra assemblea 
la nomina del Coaiitato elettorale So­
cialista. 

Stanxa ammobiliile con-
proprietà •— servizio accurato — vo­
lendo, appartamentino per sposi, con 
uso della cucina — a condizioni mo­
diche — presso distìnta signora. — 

Rivolgersi all' .Amministrazione d^l' 
giornale. 
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Le "autonomie,, dell'"Adriatica„. 
li Corriere della Sera ha da Bo­

logna: 
« Por informazioni nssunlo qui 6 accer­

talo intanto oho, monito la Moditcrranea e 
In Sienlft iiocottnno onn moilifloazioni il 
progotto di convenziono proposto dall'ox-
it\ÌTiiiqtro doi lavori iiubWiui IMonzano (pro­
getto olio lascia il Govoi'iio arljitco di re-
golàrii gli orati, lo laiill'o o il porsonalo), 
l'Adrialinn invoco ai 5 rinatala, presentando 
un ftm lìrogcito .^paciatOf dal quale la So­
cietà ò faooltlziata a svolgere la pro­
pria opera oon la maggiore antonomla » • 

ITiooo: lo non saprei immagìDars una 
autonomia maggioro di quella oon oui 1 
VAdrialioa «svolgo l'opera propria», 
por esempio.. nugli arrivi dei diretti 
a Udine. 

Un po' oho le si aumenti 1' autono­
mia, vedremo il diretto dalla 17 ar 
rivare a Udine quotidianamonte,.., alonni 
giorni dopo I 

Non la vuol capire 
Dal Crocialo; 
« .... Qiul I&iìili olio niiUii trova a ri-

ilira, onzi gindicii giusto, iin?,! s'imbostia 
por lo nostro proLoste elio don Bortolo lìi-
nittti, innoconto, si mandi a ai tenga pei' 
pili di umliei mi hi in carcero) » 

Non o'è verso di fargliela capirò — 
0 per dir meglio — di fargliela con­
fessare. 

Io non ho mal trovato giuslo W oar 
cero proventlvo inflitto a don Rinuttij 
non ho mai trovilo da ridire sulle 
proteste del Crociato per questo' car­
cero; ho semplicemente rilegato la 
falsiti di fatto e lo bestialità di giurie 
(una sola sentenza, non due — asso-

. tusione per non provala reità, non 
proclamazione d'innocenza, eoo.) su 
lo quali.il Crociato fondava le suo ca­
tilinarie. 

E adesso aggiungo: cotesti preti, se 
loi- casca una tegola sai tricorno vor­
rebbero oho tutto il mondo si scalma­
nasse per. loro; ossi Invece non si in-
terossano atTatto per ciò che succede 
fnai'i dei paraggi della bottega. 

K questo è quanto. 

Per finire 
Dalla Pioeola~Posta del Crociato; 
t Ihtis. V. ]}. — Si, siamo proprio riso­

luti a non dare pììl il giornale so non verso 
pagainonto antocipato. Grazio del donare 
apedlLoci ». 

I preti non si fidano più neanche dei 
monsignon! 

Non.c'è proprio più religione. 

IL COMMENTATOUB. 

B a n d a o l t t a d i n a . Programma 
dei pezzi oho la Banda cittadina aseguirà 
questa aera, 30 ottobre, dalle ore 19 
alle 20,30 sotto la Loggia Municipale. 

l . Marcia — 3. Maziirka «Cuore d'ar­
tista» Hapisarda— 3. Sinfonia «Fiiu»t,i!. 
Donizotti — 4, Fantasia «Oermaiiia» Fran-
olietti — 5. Scena strofe e concertato «Li 
Forza dol destino» Verdi — C, Wnltzer 
tVita Pilormitana 3 Oraziani. 

I fiorì per i Morti 
Indirizzi raooomandati 

C.-UfiUEH.lBA ,1kirGIJ.9TO giardi. 
nioro liorigttt, Via Cavour, 15. — Orando 
assortinionto fiori fresolii — Corono a fiori 
flccclii ed artificiali — Bulbi di vera pro­
venienza Olandese per lloriiura invernalo 
e priinavcrilOi -* Prem^modioissimi. 

. S t a b i l i m e n t o , tg;FO-nrt icola S. 
B u r i o Go»it|i> Vi t ine . — Negozio 
Via Cavour 13 — Stabilimento Via Prac-
cliiuso n. 03 — Corono, Croci e Cuscini, 
in fiori freschi, fiori dissecati, fiori artill-
cinli. 

lift HOttOHcrltta in eecasìonc dello 
prossime feslo doi Santi e doi defunti, si 
trova ben fornita dì Corono di tutte lo di­
mensioni in fiori nrtilioiali di vera novità. 
Croni, Ciintimi^ I^alnte, di tutto lo gran­
dezza czimi, ecc. ecc., da nulla lasciare a 
desiderare tanto per la loro bellezza, (guanto 
por il mito prezzo. 

Eseguisco pure Corone in Qori freschi, 
eoa nastri e relative dodiobo. 

Si as.sume la spedizione in tutta la Pro­
vincia a mozzo di ferrovìe, tramvie, cor­
riere postali. 

0. lihlì (i C. 

Esami per gli elettori 
Avvertiamo quanti lavoratori non 

sono elettori, perchè non hanno il cer­
tificato scolastico, che in seguita a fa­
vorevole parere del Consiglio superiore 
dell'Istruzione, il Ministero ha disposto 
che possono essere ammessi a dare 
l'esame di proscioglimento nelle souole 
oomunali gli individui di qualunque età 
ohe ne facciano domanda. 

Coloro quindi che sanno leggere e 
scrivere e vogliono diventare elettori, 
non hanno più bisogna di dar l'esame 
davanti al pretore e possono invece 
farsi esaminare nelle scuole comunali 
dal maestro del luogo. 

Anche in questo mese in molti Co­
muni si tengono appunto le sessioni 
per gli esami di proscioglimento. Ne 
approfittino i lavoratori. Si presentiuo 
ai maestri chiedendo di essere ammessi 
all'esame per diventare elettori. 

Cronaca giudiziaria. 

Pai> u n a p i a s i z a d e l l e l e g n a . 
Àununcianimo g'.orni fa che i uostn 
commercianti di legna e carbone a 
vrcbbaro ricorso al Municipio per ot­
tenere che aiiuhe in Udine, come in 
altre cititi, vi l'osso l.i sua piaiiza delle 
legna; ebbene, ieri, alle ore 3 pom., 
si presentarono dall'assessore Uomelli 
(perchè il Sindaco era assente) i si­
gnori Piva, Asquini, Pittoritto e Luc­
chini e gli presentarono la istanza. 

Egli II ricovette con tutta affabilità 
0 cortesìa non solo, ma promise che il 
loro desiderio sarebbe bene accolto. 

Ecco orit il testo della istanza che 
venne firmata da circa 40 esercenti 
all'ingrosso ed al minuto di carbone e 
legna:. 

o' 1 sotto.sorltti, negozianti in logna da 
fuoco e carboni, tanno istanza alla S. V. 
ondo ottonerò olio anello qnì ad Odino comò 
in tutto le altre oittà grandi e piccolo, venga 
istituita una piaz'/.a poi moroalo delie legna. 

(Jualora non fosso possibile ciò ottoiiore, 
tanno domanda olio venga per lo meno Ds-
sata una tassa di mimmi vendita ai carri 
ohe liberamente _6ntrano o girano ogni giorno 
in città, danneggiando i sotlosoritti obe si 
vedono colpiti da tasse sompro maggiori. 

Noti la S. V. olio la maggioran-«i dei 
cosi delti schiavi non sono i veri produt­
tori, ma altroltanti negozianti olio acqui­
stano iiisbii per vendere quaggiù». 

Segue la chiusa di prammatica. 
Sporiamo che le promesse diventino 

un l'atto compiuto. 

E o h i d e l d u e l l o . Il sergente 
Tnnas, t'oritore, trovasi agli arresti di 
rigore ; il sergente Cavalchini, ferito, 
è tuttavia all'Ospedale militare, dove 
ne avrii per un' altra settimana. 

I m p i e g h i a o o n c o p a e i II Mi­
nistero della pubblica istruzione ha ban­
dito i seguenti concorsi: 

Per titoli e per esami, a due pisti 
di soprastante nei musei, nelle gallerìe 
e negli scavi. 
• I concorrenti non dorranno superare 
i 35 anni di età, 

— Per esami al posto di vice-segre­
tario nei musei, nelle gallerie e negli 
scavi. 

I concorrenti non dovranno superare 
ì 'do anni di etìi. 

S c u o l a I n d u s t c i a l e . Martedì 
p. V. comiiicierà a funzionare la tanto 
desiderata scuola industriale al nostro 
Istituto tecnico. 

Il 
a querela di una donna 

Un processo interessante, por la per­
sona imputata, è quello che sì svolgo 
oggi innanzi alla Pretura dol I o Man­
damento. 

L'imputato è mona. Pietro Dell'Oste, 
parroco delle Grazie, 

Querelante è una donna: Sternfeld 
Sofia Serafina, abitante in ria Filippo 
Renati n, 'i. 

Essa si querela per essere stata in­
giuriata dal prete con le parole : <i Spu­
dorata e cavalla, un facchino di 
piazza non liastereibe », ed altro. 

Sono testi d'accusa: Di Giusto Do­
menico, DI Giusto Caterina, Pittaro 
t'ranoesoo, abitanti i due primi in ria 
Renati, l'ultimo in via Praoohiuso. 

Furono ìnottro-citati ed ammessi te­
stimoni a difesa: Osterman sac. Frane, 
Tomaselli Francesco — Mauro Angelo 
— Zamburlini mons. Pietro. 

La querelante si è costituita pai'te 
civile, con.l'avv. Butt>izzoni. 

Per la difusa è l'avv. Bertaciili. 
Tiene l'udienza il Pretore civ. Fan-

tuzzi. 
Da P. M. fungo l'avv. Palazzi, dele­

gato di P. S. 

In attesa dell'udienza 
Fin dalle 9, notasi nel corridoio della 

Pretura una animazione insolita. 
Di quando in quando fa una fugace 

comparsa qualche sottana nera; tntti 
gli occhi sono addosso a mons. Del­
l'Oste. 

Ecco I testimoni, fra i quali però non 
vediamo l'arcivescovo. E«co la quero-
lante: unadonnicciuola di aspetto tut-
t'altro ohe seducente, vestita di nero 

All'udienza 
Sono le 10.15 od ancora con si apre 

l'udienza. 
Ci si riferiaoe che il ritardo è do­

vuta alle pratiche fra le parti per un 
componimento. 

Alle 10.35 si apre la seduta, ma si 
trattano altre cause: contravvenzioni 
di varia sorte, ecc. 

Si inoomincia 
Il processo Sternfeld-Dell'Oste inoo. 

mincia alle 10.50. 
L'aula è affoUatlss'ma, 
Dei testimoni rispondono : tutti e tre 

quelli d'accusa e 15 di quelli a difesa, 
dei quali non mancano che mons. Zam-

hurlini (lasoiità da Uiim-) ed Ettore 
Chiaruttini, che è atteso i'rn pochi mo­
menti. 

Una questione pregiudiziale 
Il Pretore leggo l'atto d'accusa, su 

riportato. 
L' OD» Beriaoìoli, della ditosa, sol­

leva incidonti<, per uni q'ictono pre-
giud'ziale. 

Rammenta la prima querela della 
Sternt'uld, la quale peiò il SO giugno 
dichiarò di non confermarla — si che 
gli alti relativi passarono in archivio 
— salvo ripresentarla in eguali termini 
il successivo S9 luglio. 

Sostiene la improcedibililà della nuo­
va querela, in base agli art, 116, 117 
e 118 del Codice di procedura penale, 

Illustra dottamento la tesi, * 
* ife 

Sono le 11.40 e ni aspetta ancora 
l'ordinanza del Pretore noli' incidente. 

A domani il seguito. 

Rote 8 notìzie 
INTORNO ALLA CRISI 
non si hanno ulteriori notizie positivo 
oho modifluhiuo sostanzialmente quelle 
dì ieri. 

Pare che prenda consistenza questa 
Usta: 

aioliiti, tuterni — Luttatti, Tesoro 
— Rasano, Finanze — Tittoni, Estori 
— Tedesco, Lavóri Pubblici — Sacchi, 
Giustizia — Ronolielti, Agricoltura — 
Paterno, Istruzione — Pedotli, Guerra 
— Sani, Marina — Rava, Posto e 
Telegrafi. 

Secondo altre Idforiiiazionl sì avrebbe: 
Sacchi all'Agricoltura — Ronclietti 
alla Giustizia — De Marinis, alle Poste. 

Del resto, l'on. Giolitti procede senza 
fretta. 

Si annunzia che egli contiona a con­
ferire con Marcoru, volendo oon sé 
altri radicali. 

La iSet'a di Milano, la Gazzetta di 
Veneisìa, e parecchi altri giornali diinno 
il nome dell'on. Qirardini come pro­
babile al sottosegretariato por gl'In­
torni ; Fradelcito all'Istruzione. 

Borsa di Milano ii Chìusur,i di Parigi 
23 ottobre 29 Ollobre 

[tend.It.BO|(i 103.67 gorbie 4 «/, ,-_ Id. Una muse 103 9S Argonlina 19''0 «. id. U.i'1,% Ì0I.G2 
Id. 8 l\i Oin 102.05 

. 1896 
Bratil. 5 Oto 

79.85 id. U.i'1,% Ì0I.G2 
Id. 8 l\i Oin 102.05 

. 1896 
Bratil. 5 Oto 90.«0 

W. 3'/, 7 4 . - 1, 4 Oli) 7897 
Banoa Genarale ^ , — SoRQOvlca I?85 . -
Id. d'It. i n o . — Rio Tinte 1285.--
Coiiim«roial« 784.60 Grddit Lyoun. 1 1 0 7 -
Credito lui . 6Ui ._ Motropolitaino 493.— 
For. Merla, 674 - Thomson Hous 687.— 
Moditerraaed 4d8,— Saragosae 347.— 
Fviuisìa m ai Noi'd BapagnQ 215.— 
Unito. 2S.09 Àoda'oua 174 , -
Oormania 122 90 Cbartercd (30.— 
Svlizem OD,eo De Bcors 5 1 0 . -
Nav, Qoner, 619.— Bastrand l78.— 
Pon. B. tlal. B0t,60 OoldUolda 144.— 
Haff. Zue. S!3.— Oeduld 166.— 
I.anif. [Ioni 1539.— Ranci AflnfB 240.— 
Id. Cantoni 587.— Roodopoort 
Coitr, Von. 119.50 Villaga 198.— 
Obb. Mor. 349.— Cape Oopper 76.— 
Id. n. 3 0|o !16e.«5 Ilobinson 2 5 1 . -
Oot. Vonez. 276,— 105.— 
Ano. Torni 1800.— Trt̂ nsvaal • 1 0 3 . -

Il M Congmo di Medieina 
Ieri nell'Aula magna dell'Università 

di Padova, presenti le autorità, si è 
inaugurato il XIII Congresso di medi­
cina interna. 

I Congressisti presenti sono oltre 
cinquecento, 

II Presidente, "pi-of. De Giovanni, 
porse il saluto ai Congressisti, 

Parlarono poi applauditi il Sindaco 
comm, Mosehioi, il Prefetto, a nome 
del Governo, e il prof 13reda. 

S: lesse un telegramma Bacelli. Dopo 
di ohe il Congresso iniziò, i lavori. 

i torbidi in Spagna 
Il moto rivoluzionario in Spagna si 

fa sempre più gl'ave. 
A Bilbao c'è io stato d'assedio ; fre­

quenti conflitti fra truppa e popolo, 
con feriti e morti. 

Si teme perflno per la sicurezza dagli 
stranieri I consoli invocano l'intervento 
di navi estere per là protezione dei 
connazionali. 

E M E R C A T A U dir.propr. respuns. 

RingpaxSamento. 
Le famiglie Venturini e Barbaro sen­

tono il dovere di porgere vivissimi 
ringraziamenti a tutti coloro che con­
corsero a rendere più solenni i funebri 
del loro caro Estinto, o in qualsiasi 
modo cooperarono ad allenire il dolore 
per la irreparabile perdita. Chiedono 
venia per le involontarie omissioni. 

Udine, 20 otlobro 1003. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corso medio tUi valori pubblici e dei cambi 
dei giorno S9 otlobro 1903 

RENDITA B "/, . 103 66 
4 1/ 0/ . 101 M 

» S '/i ".. • . • 102 17 
» s •/. • • • 74 — 

Azioni. 
fianca d' Italia 1108 — 
Ferrovie Meridionali . 673 76 

p Mediterranee . 486 — 
Obbligazioni 

Ferrov, Udine-Foatebba E07 » , Meridionali 34» 60 
, Medilenaai» 4 '!„ , 50t — „ Italiane 3 •/, . . 358 75 

CittÀ di Roma (4 '̂', oro) 605 25 

Cartelle. 
Pondloria Banoa Italia 4 '•/Q , 500 — 

» » » 4 ' / . "/. 506 50 
, Caasa B„ Milano 4 'l„ 50)1 60 

, lai. Ita!,, Roma 4°/° 
516 
607 60 

„ Idem 4v,''/o 619 — 
Cambi (cheque» - a vista). 
Kraneia (oro) 
Londra '(sterline) , 
Germania (marobl). 

90 83 Kraneia (oro) 
Londra '(sterline) , 
Germania (marobl). 

25 09 
Kraneia (oro) 
Londra '(sterline) , 
Germania (marobl). 122 88 
Austria (corone) . 104 82 
Pietroburgo (rubli), 266 35 
RnmauÌB (lei). 99 10 
Muova Tork (dollari) , 6 13 

^̂  ricorrete * ' 

al l ' ISSUPEMBlI tE 
Tintura Istantanea 

R> SliiloiiE SpiilMiiiije «grarlg 
di Udin» 

I campioni della tintura presen­
tati dal Sig. Lodovico Ite, bottigllo 
N. 3 - N. 1 liquido hicoloro, N. 2 
liquido colorato lii bruno — non con­
tengono nò uitralo K alli-i sali d'at-
gonto 0 di piombo, di mercurio, di 

I rame, di cadmio: né altre sostanze 
I minorali nocive. 

lAHW, 13 glnmio 1S91. 
11 DlroltoTn 

Prof. 0. NaiUno 
Doposilo pre&Eo 11 Signor 

liODOVlCO tiB 
Parriiciolilsre - Via Daniele Manin - Udina 

LIQUIDAZIONE 
'^<% S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liquidatore dol follimento Marchesi 

volendo dar flne alla vendita dì tutta 
la merco consistente in stoffe per si­
gnora e per uomo, avverte ohe da oggi 
la poi oederà detta merce a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso dì più 
dal dO p. Vo-

Piazza Vittorio Emanuele vicino al Gaf è Corazza 
Via Belloni !" piano 

OCCASIONE 
P i m i O F O R T E vortìuale di Berlino 

a cordo incrociate, telojn metallico, 
Vendesi causa partenza Viale 'Ve­
nezia N, I4> 

EIL NEGOZIO 

..'PEHOCKE 
in Vii MERCATflVECCHIO 

in ocioasiono CICJIIM, Coiu-

i nemoraz ione dei Morti 

trovasi uno svariato aw-

soi'timcnto di 

Torchia (lire turehe) 

GOLLEBIO NAZIONALE 
(Premiato dat Miniatoru della P. I.) 

Firenze - Via S. Repareta, 36 - Firenze 

Unico palazzo costruito \a Firoazo per uso 
di collegio 0 rispondanto a tutte le modoroo 
eaigQDze dell' igiooe o della didattica. 

I S e a c l o i i e — Alunni che frequentano 
le scuole intorno del ooUogio. 

IX S e a s t o x i e — Aluaui che freiìuoslAno 
le Scuole Regìe. 

(La scelta ò interamente affidata alle famiglio). 
SCUOLE INTERNE - Elomentarì, Tecni­

che, Ginnasiali, Istituto Tecnico e Liceo. 
CORSI ACCELERATI — preparatori allo 

varie Licenze. 
Lszioui di lìngue itrauiero <~- Musica — 

Scherma — Bqnit.isìoDO. 

® G L O R I A ® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o ooa m e d a g l i a ; d ' o r o 
all'EsposizIond Campionaria 

di Udine. 
Da us i solo - all'Henna ol al seìlz 

InveDzioae del jFu ohlmieo farinaaista Luigi Sanilr 

Unico proprietario della gonuina ricatta 
I Giordani Giordana ( i i ' agagua) 

mii^ 
lE l - " ì !1 

u f i 
nastri, croci di ghisa 

per Cimitero ecc. ecc. 

apre/zi di massima«on-

•venicnza. 

Prof. E. ÓHiARUTTiifil 
SpsRialista w le aalaffic iateriiB B mw 

oonseuitaxieiiìli 
ogni giorno dalle_ore 15 V, alle 12»/, 

Piazza Moroatonunvo IH. niaoomr.ì n 4. 

CASA D'AFFITTARE 
In Cassaoco trovasi d'afflttaro una 

casa indicata per uso osteria. Per trat­
tative rivolgersi in Cassaoco al sig. 
Sant Francesco. 

Ricerca d'operai 
Nei lavori di ripariiviiorie stradate 

e di sgombro dei rughi (i-ivoli) nel 
tronco di Tarvia-Malburghetto si tu ri­
cerca d'un centinaio e più di operai 
manovali, verso compenso di cor. 3.40 
a 2.80 per giorno lavorativo. 

Rivolgersi all'impresa 0. B, Micossi 
a SeKnitz. 

L A T T E R I E ! 
Il caglio e i prodotti per Caseilloio 

della fabbrica I, e C, Fabro di Auber-
viliiors, premiati all'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono presso 1' em­
porio coBimercialft di FRANCESCO 
MINISINI in UDINE a in-azà da oon 
temere alcuna concorrfinza. 

ANNO XVII AÌSiSO XVII 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

Scuola Tecnica Kogia — Uipolizione 
ginnasiale — Scuole elementiiri. 

Retta aiinua L. 330 

SEGRETO 
per' far crescere capelli • e 
baffi in pocliissimo tempo. 
Pagamento dopo il risuUato. 
Schiarimenti scrivere Giu« 
lia ContOj Vico Catari a 

s. EiiRio. .8,- : ;NAPOLI. à^ 

http://quali.il


II. p n i u i . i 

Le memmii par il "Frinii,, si riesTOio BBelisivamente pressa l'AmmiiiiBfaàone del BiofMle in IdiBB, Via M a t t a r a S. 

AVVERTIMENTO 
ALLE SIGNORE. 

La conacrvnjiiono dei capolli, ornamoiito tanto iipiirezKiito rrinoìpalmonte no'''» _^'S'"?,\°'„ 
stato scm™- il n«««to a cm ai rtoilicMOiio molli spc^Lilisti o 5.OV tiM î.̂ o le "j'^r^ho '''M 
fpp,od°to'.aNr.oltl preparati co,,j«,«ri, pnro i l '"";,<ld '"i^toi «̂ 'I"> '•™™'^ '"" <""'""""" 
rnmlo piti otlìcaco fra le. consimili prcpiiraKiolu l;i 01I1ÌVIIWA..AJI100IV 

I,'. i-loM ohe fsurrita la CllIKINA-JU'JUKH aul oiuk. iapoiliito 0 oul Imlbi p 
. . . . , « . _ - - 1 1!—,ln lo frtrl'nv!! nrtr,il,!iH/> f iini*n>!flit) rl.̂ 1 llflln liei inClltrC l'il 

noi dicliiiirai-e 

Ii'uVlonc ohe fSurrita la UIIUMINA-ÌIU'JUIM'. aui oiuui iaiiomiiu u oui .jiilbi piliferi ti in™»-
lostabilo Essa, togliendo la fol•̂ 'on̂  oomlialtc 1 p.iroMltl del polo nel mentre rinforza 1 bulbi, 
fnvftrfinrintip lo «ìvilnppo 0 rinsaldando lo r.'ulici. ,. . , , . 
favopendOT̂ c 0 V P^ indicalo ad o;;iii c\h porcìifc ec. '^\\<^ ^^^1 ,̂̂ ^* '̂ "VJÌ?J?„1* 
.•adnlaeloBColoraiiicntodoi carolU. alle sìgnoiiìK.- i'..r.icu.-a una lussuroggmnto capigliatura 
anche nell'età avanzala. T'ftfinna tìhlnlnft-MJE&ne finto proruiimln R1J« inoilom, tti »1 pcUolto non ni vonda n [w«o, iiiH «oio lu 

K dBl . 0.7B, l.BO, « 3 0 in tioUlt:lic Rrsndl pw MUO .IUIID fu.niKlIfl A I,. a.BO, B « 0,B0 U 
YioUÌRlia, «ìa l^itti l tMinaci-di, pmfuniiuri « drogUiari, Af/* iprilitioni ptr po^eu j . 

niting«r«jter Ufiah ila i . 0,7ff, /,nu, ctul. S6, iwr te olire <("(, SO, 
KtnsrAli) dft A . . JMXi'AOÌKr^ & O . . vi;» Torno, 

Linee del NORD e SUD AfflERICA^N 
~ — I i i l . aK«B»t»g^Bai i i iw 

Servizio postale settimanale diretto delle Compagnie 

Navigazione»Generale Italiana 
Ciipilali: sociale L 60,000,000 • Emesso e versato L. 33,000,000 

La Veloce 
Cupit emesso e versato L. 11,000,000 

l'er NEW-YORK ogm'^Lvnedl da GENOVA ed ogni Mercoledì Àa NAPOLI 
Por MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES ogni Mercoledì da GENOVA 

E ^ r o s s l m e p a r t è n s a s d à O- E 3iT O "V.A. 
per NEW-YORK 

VAPORE Compagnia 
\ O I t U itWKIilCA I.a Velooe 
l<0.1IH,inUIA (nuova oosi.)I]'av. Gen.It. 
C I T T Ì W I X A P O M . Iia Veloce 
eiTT.Ìi ni n i I i A K O . Nav. Gen.It. 

Partorirà 
2 Novoinbro 
!) » 

10 » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VA/'OUn Compagnia Pariensa 

nVV\ » l CAIil iKIlIA I^a Veloce 2H oUoliro. 
CHnilI i l i Vfav.Ben. It. i iiovoinbro 
.Scivoliti Iia Veloce 11 « 
L'KHSKO Dav.Gen, It. 12 . » 
S i m o » IH » 

Partenza da GENOVA, per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 
Il 15 Novembre 1903 partirà il vapore della VELOCE 

"LAS Pilt. iHAS„ 
Partenza postalo da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

Piroscafo VENEZUELA - Partenza da Genova i. Novembre 1003 
Ì M P O R T A N T E 

Si accettano passeggidri e moroi pei' qualunque porto doirAiiriatico, Miir N'oro, Mediterraneo ; per tutte le 
I esercitate dalla Società noi Mar Rosso, Indie China nd estremo Oriento e per la Americlio dol Nord 

e del Sud » America Centrale. 

Per sciiiarinionti ed ini'ormsp.ioni rivolgi rsi in UDINE alla Rapprcssntanza Sociale, Via Aquileia, 94 
Per* corrispondenza ''asoHa postale 32 

VE!^O%T^AI 

CARTOLERIE " ^ 

E 
Via Meroatoveccliia — Viit Cavour 

Cartoline "ì DOGI DI VENEl. 
Serie complolti di 24 oiirtolino a colori riproducenli i .120 

di " 
in „. „ — - . 
cartolina vaglia di L. "3.00 all'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Bic l t t e Macino ia Onclre 
Teodopo Da Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Prezzi pei Mnmcipi, Scuole, Istituti e Maesin pei l'aimo scolas. 803-04 
;00 Libri c îrta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag, 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilog. 2.600) . . . . L. 1.70 

100 Libri carta greve formato 4" leon di 
pag. 28 id » 3.25 j 

100 libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id » 3.70 

100 Eogli carta greve for. 4° scrivere id. » 0.30 
100 Fogli carta greve form. 4° leoa id. . » 0.50 
lOO Fogli carta. aotarile comune bianca » 0.40 
100 Fogli carta notarile greve rigata . » 0.75 
Una groSsa (144) penne acciaio comuni » 0.40 
Una grossa (114) penne acciaio fine . . » 0.80 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 0.80 
Una dozzina lapis Ilardmuth . . . . » 0.25 
Una-scatola gesso » 0.50 
Un litro di Inchiostro nero perfetto . . » 0.50 

Sui libri di testo sconto del 15 per cento, 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

mQO0QO0QQÙQÓm»»e99€ÌQO0OO0OQ0m 
O Lavora tipoji^vallivl e pstbfoiicaKlonl d'ogni 
s '^ene»'e ni etmi^nim-.mt«) ii<ifH& ^tpografla del 
O €ii!or>iiiile fò ^r<f.v/eA di iu t ia i.>:«>MYenlen!iBa. 

o o 
»OOOOO0OO9OOII<IÌ»««OOOOOO0OOO« 
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m AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del Rabarbaroi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Foppo-Chinà. _ 

U S O l Un bicchierino prima dai pasti. — Prendondonedopo il bagno rinvigovisae ed. oocita j,l'appot\to. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi-
li Chimico farmacista G. Bariaggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO^ rigeneratore delle forze 

dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Inf allìbìis Estippatope di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse» 
DEPOSITO PER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI __ _ __ n . - » „ « . « , « « - • « « « « . A . . . . 

Dirigere le domande alla Ditta: £ . G. F r a M r B À R E G G l - PÀDOVA 

Udine 1803 —Tip. M. Bardosco 
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